
 

 

 

 

 

Mozione n. 257 

presentata in data 19  maggio 2022 

a iniziativa del Consigliere Santarelli 

Proposte di miglioramento del nostro sistema sanitario regionale 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 
 

• La pandemia che ci ha coinvolto negli ultimi due anni non ha precedenti e ha messo a nudo le 
fragilità dell’intero sistema sanitario nazionale; 

• La politica dei tagli al personale in sanità in nome di una nuova organizzazione più efficace ed 
efficiente, non ha portato ai risultati tanto attesi; 

• Molti cittadini si rivolgono privatamente per soddisfare i loro bisogni di cura, altri ancora non 
potendo sopportare il costo economico sono costretti a rivolgersi ai nostri pronto soccorso già 
affollati; 

• La salute come il lavoro nella nostra Repubblica sono diritti fondamentali della nostra 
Costituzione; 

 
Considerato che: 

 
• L’aumento degli accessi ai pronto soccorso ospedalieri della nostra regione è un chiaro 

indicatore di un’insufficiente  risposta ai bisogni di cura del cittadino; 

• Gli attuali servizi di prevenzione cura e riabilitazione o di continuità assistenziale 
dall’ospedale/territorio sono ancora insufficienti a coprire le richieste di presa in carico del 
cittadino bisognoso di assistenza; 

• I servizi CUP non riescono a dare una risposta in tempi brevi a chi deve programmare o 
addirittura effettuare con sollecitudine visite od esami specialistici; 

• Gran parte degli ospedali delle Marche si avvalgono in parte dell’assistenza di professionisti 
precari, dal futuro incerto, visti i tetti di spesa che ancora rimangono vincolanti; 

• La crisi economica che sta colpendo l’Italia, per via del conflitto Russia Ucraina, produrrà 
maggiori bisogni del sistema sanitario pubblico soprattutto per le fasce di popolazione meno 
abbiente a causa dell’impoverimento di queste ultime; 

 
IMPEGNA 

 
La Giunta regionale: 
 

• A promuovere una rimodulazione del servizio sanitario regionale con l’intento di rafforzare 
l’attuale sistema per far fronte ai crescenti bisogni della popolazione marchigiana. 


